
III.
Ordine efpreffo della SANTITÀ’ 
di NOSTRO SIGNORE, che ci 
fpinle fulk fine dell’anno fcorfo, adi­
re il noflro comun parere {òpra i dan­
ni della Cupola di S. Pietro , e loro 
rifarci mento, e ad intervenire ad una 
Congregazione tenutali nel Quirinale—, 
a’ 22. Gennaro dell’ anno corrente 1743. 
nelle flanze , e alla prelènza di Mon- 
fignor Girolamo Colonna Mag­

giordomo di Noftro Signore, colla afììflenza di Monfignor G1 o; 
Francesco Abbati Olivieri Segretario ed Economo del­
la Rev. Fabrica Culla flelfa materia, ci fpinge anche adelfo adefi- 
bire, come appendice dello Hello parere , le rifleffioni, che ab­
biamo fitte, e più volte conferite fra noi, fopra alcune difficol­
tà propofte nella Congregazione medefima, e Copra alcune ulte­
riori ifpezzioni fatte Culla faccia del luogo in quelli ultimi giorni.

Per procedere con più chiarezza , convien dare un detaglio 
delle cofe più rilevanti tra le propofte in detta Congregazione , 
di ciò, che vi fù rifoluto, e de’fatti, che li ricavano dalle no­
minate ifpezzioni ; Ma innanzi è da Capere , che a quanti inter­
vennero , era fiata qualche giorno prima comunicata una copia 
della noftra Scrittura , ordinandoli a noi di rifpondere a quanto 
le folle oppofto , qual ordine ci fù nella Congregazione medefi­
ma replicato più volte , e 1’ elèguì a nome comune un di noi, 
a cui per la maggiore Ipeditezza nella lingua Italiana n’ era Ha­
ta data la cura dagli altri due , che per poterli Icambievolmente 
comunicare ciò, che occorreva, gli lèdevano accanto.

Gioverà quella avvertenza , per dar ragione , e del molto, 
•che dille un di noi, e del poco o nulla , che aggiunfero gli al­
tri ; d’ onde alcuni pigliarono motivo di credere , e divulgare , 
che i fentimenti , e penfieri efpreffi nella noHra Scrittura , non 
erano veramente comuni a tutti tre , avendovi due di noi forfè 
a titolo di pura amicizia rnelfo fotto il loro nome . Se alcunu. 
pur’ anche perlèveralfe in tal’ errore, lo preghiamo a riflettere a 
due palli della medefima fottofcritti pure da tutti tre , nel primo 
de’ quali alla pag. 1. fi dice : abbiamo giudicato opportuno
•comunicarci i nofiri fentimenti in varj particolari congrejfi, 
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